Ascoltare i grandi fa molto bene
Era il 2011, io scendevo giù con mio fratello e i miei {due} amici a

giocare con il trotinette.

Noi giochevamo e ci divertivamo a far giri con il nostro piccolo veicolo

a due ruotelle e quando era l’ora lo lancevamo facendolo

rotolare in giro senza un ragazzo che lo guidava. Mio papà arrivava

sempre dal lavoro con la sua macchina e ci vedeva, diceva

di non giocare così perché un giorno poteva succedere qualcosa che

io e gli altri vicini a me potevamo beccare un uomo o dona, o

una macchina, così dopo verrete sgridati.

Quando entrò in casa io cominciai a rifarlo e rifarlo, perchè non

mi interessava quello che [diceva] pensava, venivo giù per giocare a quello, non

c’era nessun altro gioco più bello di questo. Il giorno successivo

io scesi di nuovo però non con gli amici questa volta, però con

il mio fratello e mio cugino, come l’altra volta prendemmo tutti

il trotinette e rigiocammo al mini gioco intitolato da noi il lancio

del trotinet.

Iniziammo a lanciare i nostri piccoli veicolo a due rotelle per

tutta la piccola strada e proprio il mio colpì [l’auto] la macchina dei miei

genitori: Nessuno si accorse dell’impatto così noi tre ci all’ontanavammo

dal veicolo a quattro ruote più in fretta che potemmo

correre.

All’ora di cena io salii e andai a dare un’occhiata dalla finestra

della mia stanza se si vedeva il graffio dietro [all’auto] l’auto {e} anche da [li] lì {,}
e come se si vedeva. Il giorno dopo ancora mia mamma scese con me

perché io [glielo] volevo [mostrare] mostrarle e quando lo [vede] vedette le raccontai tutto, 

ma lei mi messe in castigo {comunque}.

E da quel momento capii che forse ascoltare gli adulti non sarebbe

stato brutto, ma un grande aiuto per la [xxxta] vita.

